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L'azienda propone 250 licenziamenti 

La crisi arriva 
all'Autovox (e intanto 

rispunta Ortolani) 
La fabbrica sulla Salaria avrebbe intenzione di abbandonare il 
settore delle Tv a colori - Si affaccia l'idea di un consorzio 

' Lavorano nello stesso set­
tore, entrambe si trovano a. 
Roma, hanno anche un nome 
simile (tanto che spesso qual­
cuno le confonde) e a tutte 
e due sembra essere toccata 
ia stessa sorte: dopo la Vox-
son, anche l'Autovox è en­
trata in crisi. In verità, quel­
la sulla Salaria non è mai 
Stata un'azienda tanto in sa­
lute: spesso e volentieri è 
stata costretta a ricorrere al­
la cassa integrazione e ha 
sempre avuto qualche pro­
blema di mercato. Ma ora è 
ufficiale: la Genfinco. che de­
tiene 11 pacchetto azionario 
dell'Autovox, l'altro giorno ha 
comunicato ai sindacati che 
intende tagliare gli «esube­
ranti». Per ora sono duecen-
toclnauanta, ma potrebbero 
diventare molti di più. 

In due parole la s;ti?azione 
è-questa. Dopo lunghe peri­
pezie. strani passarsi di DIO-
pfietà (prima apparteneva al­
la mirltinazicnale «Motrro-
la>) l'Autovox è stata divisa 
in due: c'è la «S.p.A.». che 
produce autoradio, e l'Auto­
vox Tv, che fa gli annavec-
chi'a colori. Per qualche tem­
po ' la società è riuscita a 
cvivacchiare» sfruttando le 
difficoltà della, sua . dTetta 
concorrente, la Voxson. Poi. 
però anche l'Autovox. diretta 
da- personaggi simili a Orto­
lani. ha dovuto fare i conti ' 
con. un mercato che. si va 
esaurendo, ha dovuto fare i 
conti con la concorrenza stra­
niera, forte di tecnologie Der 
noi Inaccessibili. Così l'azien­
da ha presentato il suo Dia­
no per far fronte alla crisi. 
E* il solito piano, quello cui 
la- Voxson ci ha già abituati. 

L'Autovox per'prima cosa • 

sostiene che deve dare un 
taglio agli alti costi del la-. 
VOTO; quindi licenzierà due-
centoqùarantasette operai, 
più un numero imprecisato 
dd . «superassenteisti», come 
ha detto al sindacato (e c'è 
da ricordare che la fabbrica 
sulla Salaria è tra quelle in 
cui - è più bassa la media 
di assenze). Si va avanti col 
bisturi, senza idee" sul futuro. 
L'Autovox sembra intenziona­
ta ad abbandfjnare progressi­
vamente il settore delle Tv, 
dove lavorano 950 operai, e 
a chiedere nuova assistenza. 
Nei Drogetti della ditta ci so­
no investimenti per parecchi 
miliardi. Soldi • — ed è stata 
esplicita su questo — che la 
Oenfinco non è disposta a 
tirar fuori: li dovrà cacciare 
lo Stato. 

E il tutto avviene mentre 
l'azienda ha decrit to (cioè 
ha portato fuori dalla fab­
bricai appaltando magari a 
lavoro nero) intere produzio­
ni, che prima si . facevano 
dentro lo stabilimento (un 
modo sbrigativo per creare 
« esuberanti »). 

Così all'Autovox. Ma la si­
tuazione non' è meno ingar­
bugliata alla Voxson ; Nella 
fabbrica sulla Tiburtina, il 
lavoro ancora non è ripreso. 
gli operai continuano a re­
stare .senza salario e senza 
neanche l'anticipo della cas­
sa integrazione. L'unica noti­
zia positiva è che il collegio 
di avvocati, che ha ricevuto 
il mandato di. cedere il pac­
chetto azionario di Ortolani, 
ha avviato le pratiche per 
la rich'esta di amministrazio­
ne controllata. In questo mo­
do i" debiti accumulati dàlia 
Voxson saranno congelati e 

le banche potranno riaprire 
il flusso creditizio. Ma alla 
«buona» — si far per di­
re — notizia, fa riscontro 
un'altra, «cattiva». Ortolani, 
l'imprenditore che ha portato 
al collasso la fabbrica, quel­
lo condannato per truffa del-
l'Ige (e ora sospettato anche 
di aver evaso l'Iva su una 
partita di autoradio diretta 
ih Inghilterra), quello che è 
stato costretto n andarsene 
dalla guida della Voxson. 
uscito dalla porta, tenta di 
rientrare della finestra. 

A qualche giornale comnia-
cente il nostro rilascia inter­
viste, manda articoli, colla­
bora, insomma tenta di man­
tenersi a galla. E ha anche 
un progetto in mente (ma 
l'isDlrazione di fondo è del 
sindacato): vuole mettersi al­
la testa di una «holding». 
di un consorzio di imprese 
elettroniche in crisi. Tutte 
queste società, la Indesit, la 
Envrson. e la Voxson assie­
me dovrebbero occuparsi del­
la ricerca, assieme dovreb­
bero acquistare tecnologie e 
materie prime dagli stranie­
ri, strappando / così forti 
« sconti » assieme dovrebbedo 
occuparsi della commercializ­
zazione dei prodotti. Un mo­
do per far fronte alla con­
correnza. Der evitare assi? di 
sprechi, per aver maggior pe­
so contrattuale nei confronti 
delle multinazionali. 

Nel consorzio Dotrebbero 
entrare anche l'Autovox, so­
stiene la Firn, superando la 
«mentalità provinciale» che 
ispira l'azienda. Certo, a con­
dizione che Ortolani si faccia 
finalmente da narte. Con lui 
nessuno è più disposto a trat­
tare. 

Un giovane operaio edile aveva affittato un magazzino a Castelnuovo di Porto 

Fascisti presi con armi e bombe 
Scoperti nel deposito sulla Flaminia fucili, pistole, « SRCM », tritolo e carte d'identità in bian­
co - La « santabarbara » stava per essere trasferita - Arrestati l'affittuario ed un suo ca­
merata di Sacrofano - Collegamenti con alcuni dei più gravi delitti effettuati dai NAR? 

I fascisti dei NAR sono an­
cora armati e pronti ad ese­
guire altre imprese criminali. 
Un covo pieno di armi, mu­
nizioni, bombe a mano, docu­
menti rubati è stato infatti 
scoperto dai carabinieri a Ca­
stelnuovo di Porto, un paese 
a pochi chilometri da Roma, 
lungo la strada Flaminia. L'af­
fittuario del magazzino è sta­
to arrestato. Da lui sì è po­
tuto risalire anche ad uno stu­
dente universitario di Sacro-
fano, un altro paese sulla Fla­
minia. Ora sono entrambi in 
carcere, ma nulla si è saputo 
sulla loro identità. L'unico 
elemento fornito fino a questo 
momento è la professione del 
« magazziniere » dei NAR, un 
operaio edile di 18 anni. 

L'importanza del deposito 
scoperto a Castelnuovo di Por­
to è dimostrata dalla quan-, 
tità del materiale nascosto, 
ma anche dall'ipotesi avanza­
ta dagli investigatori sugli ob­
biettivi dei neofascisti. Si trat­
terebbe di un « commando » 
che ha già avuto a che fare 
con gravissimi episodi di ter­
rorismo, « a Roma e in altre 
città centro-meridionali», di­
cono i carabinieri. 

Per capire il contesto di 
questa operazione, va speci­
ficato che gli arresti sono sta­
ti effettuati in base alle se­
gnalazioni raccolte fin dai gior­
ni dell'assassinio del magi­
strato Mario Amato. Da quel­
l'episodio i magistrati della 
Procura di Roma sono parti­
ti chiedendo a polizia e ca­
rabinieri il controllo sui mo­
vimenti di alcuni personaggi 
dell'estrema destra, tra i qua­
li l'operaio edile di Castel-
nuovo. Lui, come il suo ami­

co, non avevano nessun pre­
cedente «politico». 

Ma nel deposito di via Mon-
tevezzo 1, a Castelnuovo, c'e­
rano anche - documentazioni 
« ideologiche » di Terza Po­
sizione che provano la matri­
ce del « commando » al quale 
facevano capo i due giovani. 
Nella « santabarbara » erano 
stati impacchettati 2 moschet­
ti '• automatici dell'esercito ti­
po Beretta calibro 9, un fu­
cile a canne mozze con il cal­
cio . segato per renderlo più 
maneggevole. 23 bombe a ma­
no, tipo SRCM (immancabili 
nei covi fascisti), due chili di 
tritolo in saponette, tre pisto­
le. una 38 speciale e due Be­
retta calibro 7,65 e tantissime 
munizioni per tutte le armi. 

Tutto era pronto ed impac­
chettato per un rapido trasfe­
rimento. Compreso un grosso 
involucro con decine di carte 
d'identità in bianco rubate nel 
mesi scorsi nel municipio di 
un paese del ' Sud. Non era 
uno spostamento « strategico ». 
Quel deposito, infatti, anda­
va abbanodnato per motivi 
molto banali. Il proprietario 
aveva chiesto al suo < inquili­
no» (il giovane operaio edi­
le) di sgomberare tutto per­
ché doveva utilizzarlo in bre­
ve tempo. Ed aveva già co­
minciato a riempirlo, senza 
accorgersi di tutto il materia­
le nascosto dal fascista. 

Il comando carabinieri del 
gruppo Roma 2. già a cono­
scenza della presenza di ar­
mi nel deposito, aveva atteso 
di verificare tutti gli sposta­
menti intorno a quel covo. Ma 
quando si sono resi conto che 
presto sarebbe stato tutto tra­
sferito, e che il proprietario 
aveva chiesto la restituzione 

del magazzino, hanno affretta­
to i tempi, arrestando il gio­
vane operaio. Oltre alle armi 
del covo, il fascista aveva ad­
dosso una Beretta 7.65 con il 
silenziatore, completa di mu­
nizioni. 

A quel punto, conoscendo le 
amicizie del giovane, ì cara­
binieri sono andati a colpo si­
curo, arrestando a Sacrofano 
uno studente di vent'anni. Per 
il momento sono soltanto que­
sti due gli elementi noti del 
e commando ». Ma è molto pro­
babile un seguito alle indagi­
ni sul gruppo di destra legato 
a questo magazzino. 
' Gli inquirenti non si sbilan­
ciano, ma lasciano capire che, 
se la pista seguita si rivelerà 
giusta, le conclusioni saranno 
molto importanti. C'è molto 
probabilmente, nel materiale 
raccolto una tracica che por­
ta ad episodi di terrorismo fi­
nora misteriosi. 

Quali, nessuno può dirlo. 
Tanto più tenendo conto che 
nella zona di Castelnuovo di 
Porto e lungo la Flaminia in 
particolare, non era mai sta­
ta segnalata una presenza dei 
gruppi di destra così impor­
tante. Mentre invece ì gruppi 
eversivi collegati alle Br han­
no « sfruttato » questa strada, 
la Flaminia, decine di volte, 
impiantando covi, formando 
nuclei di. « insospettabili ». 

Tutto questo si spiega con 
la « struttura » della zona, pie­
na di paesini abitati da pen­
dolari. gente che si . sposta 
continuamente per lavoro a 
Roma. E i controlli in que­
sti casi sono impossibili..Tan­
to più che dalla Flaminia tut­
te le strade che vanno a Nord 
e Sud possono essere raggiun­
te in breve tempo. 

Gli interventi per unificare le zone archeologiche 
--7.^vV'.^-

conservare 
brandelli di monumenti 

e rovine per i 
Scelte e proposte da. anni al centro dell'iniziativa comunale 
Quali novità per il traffico - Una città «bassa» e una città «alta» 

Oggi comincia, in Campidoglio, un con­
végno sui Fori e sul centro storico in­
detto dall'Arci perché dal dibattito — 
aperto dal sindaco di Roma Petroselli — 
venga un importante contributo di idee 

e dt proposte per il recupero del patri­
monio archeologico della città. 

Sui temi al centro del convegno pub­
blichiamo un articolo dell'assessore Vit­
toria Calzolari. • 

. La-decisione del sindaco 
.e della giunta comunale di 
.Roma di iniziare immedia­
tamente I lavori per l'uni-. 
ficazione delle "zone archeo­
logiche • del Campidoglio. 
Palatino. Colosseo e. ih una 
prospettiva non lontana, di 
riportar» alla luce i fori 
che sono oggi sepolti sotto 

; la grande distesa di asfalto 
. che va da via Cavour a 
piazza Venezia, ha suscita­
to un grande Interesse e 
consenso. • - • - - -

Il consenso deriva, credo, 
.dal duplice significato del­
l'operazione nei confronti-
delia storia e del futuro-
delia città. E* la prima ope­

razione rilevante di recupe-. 
ro archeologico, che si av- ; 
via a Roma hi questo se­
colo ed è in antitesi con i , 
criteri che hanno guidato 
le operazioni di « viabili­
tà monumentale» compiu­
te dal fascismo agii inizi 
degli anni 30. Allora, In no­
me della valorizzazione del­
le" vestigia dell'impero ro­
mano e in vista'di un as­
sètto della città degno di 
una nuova capitale impe­
riale e adatto alle grandi 
parate, si era raso al suo­
lo l'intero quartiere rina­
scimentale compreso tra 
Monti e il Campo Vaccino: 
si erano esportate crean­

do le prime borgate le pri­
me «case provvisorie» ol­
tre cinquemila persone. 
Questi sacrifici non erano 
neppure serviti a mettere' 
in luce vaste e coerenti 
aree archeologiche poiché 
oltre i due terzi delle aree 
«liberate» erano state ri­
seppellite sotto l'asfalto. '" -

Il fatto che oggi l'ammi­
nistrazione comunale di Ro­
ma, in accordo con la so­
printendenza archeologica, 
vari un programma di tra­
sformazione di parti cen­
trali della città, con l'obiet­
tivo primo di restituire la 
continuità e la leggibilità 
della struttura urbana an­

tica è un fatto culturalmen­
te molto importante; indi­
ca un nuovo, giusto modo^ 
di interpretare il'valore del^.-
lè/.testimonianze storiche; -
parte cioè dal presupposto' 
che per rendere comprensl* : 
bile la storia della città non .' 
sia sufficiente conservare '. 
brandelli di monumenti, an-. 
fratti in cui si Intravedo-. 
no rovine e gatti. E' que-. 
sta una condizione per fare 
si che la possibilità di ap­
prezzare i fatti storici non 
resti limitata .a pochi spe­
cialisti. 

Questo orientamento avrà , 
una risonanza anche in , 
campo internazionale poi- / 
che (come è apparso in un " 
recente convegno tenutosi. 
a Vienna sul tema «Ar­
cheologia e città attuali») 
in molti paesi gli archeo­
logi sono ancora spesso co­
stretti a condurre i loro 
studi sul tessuto urbano 
antico (e chiedere salva­
guardie) al seguito delle ru­
spe che stanno scavando ' 
fogne o fondazioni per la 
città « moderna ». • <V••••-

Nel convegno citato, poi* 
che le operazioni sulle zo­
ne archeologiche di Roma 
di- cui oggi sì parla erano 
già nei programmi, si ipo­
tizzò un secondo incontro, 
nella nostra città per ri­
prendere il discorso su fat­
ti concreti; questo incontro 
oggi sarebbe utile anche 
per avere un contributo di. 
studiosi di vari paesi. 

Ma la scelta della giunta 
è importante anche perché 
si lega necessariamente ad 
altre scelte che riguardano 
la vita attuale e il futuro 
del eentro storico. Infatti 
la eliminazióne delle stra­
de che tagliano le zone ar­

cheologiche, e in particola­
re del tronco di via dei Fori ; tra via Cavour e piazza Ve-

: nezia, significa anche ellmi-
' nare quel gigantesco - nodo 
di traffico che è piazza Ve­
nezia, cambiare traffico nel 
suo insieme e quindi eam­
biare le situazioni che lo 
determinano: in sostanza 
scegliere un assetto diverso, 
un diversò modo di vita 
nella città e nel eentro 
storico. •'•• 

L'insieme delle scelte coin­
volte non è una novità 
né la proposta del parco 
archeologico è una trovata 
elettorale, come qualcuno 
ha voluto asserire. Fin dal 
primo - programma ' per il 
centro storico discusso in 
consiglio comunale nell'esta­
te "77. e poi nel program­
ma pluriennale di attuazio­
ne e nel bilancio 78-81, la ' 
creazione.del parchi archeo­
logici (e tra questi in pri­
mo luogo quello del Campi- • 
doglio-Fori-Colosseo, che co­
stituisce . il ' prolungamento 
all'interno - delle Mura del 
Parco dell'Appia Antica) era 
considerata come uno degli 
obiettivi di fondo da inte­
grare con altri obiettivi: in 
particolare, col mantenimen­
to della residenza nel cen­
tro e con la limitazione e 
selezione delle attività com­
merciali e direzionali da cui 
dipende anche la possibilità 
di limitare e controllare il 
traffico e ricreare un am­
biente vivibile. In questi 
anni ai è lavorato In questa 
linea, quindi anche nella 
linea del recupero archeo­
logico. 

in questa linea si sta svol­
gendo un'azione (mai svol­
ta prima dalle altre ammi­
nistrazioni comunali) per 
mantenere |U attuali resi-

Costerà òtto miliardi il cavalcavia sull'Appia Antica 
. • - - - . - - 1 

Adesso, per il cavalcavia 
che dovrà passare sopra «L 
l'Appia Antica collegando 
via Marco Polo a via Ciu­
cia manca soltanto l'appal­
to dei lavori, ieri mattina, 
infatti, la giunta comunale 
ha approvato sia i progetti 
che le norme di realizzazio­
ne. La spesa del lavori do­
vrebbe aggirarsi Intorno agli 
otto miliardi. 

La decisione di costruire 
questo cavalcavia non è sta­
ta facile, anzi, ci si è erri-
vati dopo una discussione 
che Insieme a urbanisti, as­
sociazioni per le difesa dei 
beni culturali e 1* sovrinten­
denza ai monumenti, ha 
coinvolto anche le diverse 
componenti dell'amministra­
zione comunale. Il problema, 
in sintèsi, era questo: il col­
legamento tra via Marco Po­
lo e via Ciucia si doveva 
realizzare al più presto, in 
modo da eliminare l'incre­
dibile intasamento tra via 
delle Terme di Cancella e 
via Druso. 

n rischio, però, era quel­
lo di deturpare con un brut­
to manufatto il parco ar­
cheologico dell'Appi*. In un 
primo momento, quindi, ai 
pensò a un tunnel ma poi 
questa ipotesi venne scarta-
ta: perché avrebbe richle-
sto tempi lunghi • anche 

perché eccessivamente co­
stosa. 

Dunque, si arrivò ali* de­
cisione di costruire il caval­
cavia, ma alla condizione 
(che ora sembra rispettata 
dal progetto) che il manu­
fatto non «stonasse» con 1 
monumenti della aorta, 

Sull'utilità dell'opera pe­
raltro sono tutti d'accordo. 
Il nuovo collegamento di­
retto, infatti, permetterà di 
disintasare tutta la zona 
immediatamente all'interno 
delle mura, ravvicinando l'o­
biettivo di realizzare il gran­
de parco archeologico dal 
Fori all'Appia Antica. 

Insieme al cavalcavia di 
• via Marco Polo, la giunta 
comunale recentemente ha 
messo in cantiere altre ope­
re pubbliche per la viabi­
lità: il grande svincolo del 
Prati Fiscali, l'ultimazióne 
del pente della MagUana, il 
cavalcavia della Serenissi­
ma, _ •• 

NELLA FOTO: 11 progetto 
di tunnel sotto l'Appia An­
tica per collegare via Mar­
co Polo a via Cilicia. E* sta­
to scartato perché eccessi­
vamente costoso e per i tem­
pi lunghissimi che la sua 
realizzazione avrebbe ri­
chiesto. 

denti nel centro storico: 
' appoggiando le lotte contro 
gli sfratti, restaurando le 
abitazioni di proprietà co­
munale-da rilocare agii in­
quilini. incoraggiando le 
operazioni di risanamento 
private non distruttive : del 
tessuto sociale. 

Per le attività direzionali 
si sta creando una possibi-
Utà di spostamento neU'am-
bito di nuove strutture; nel 
piano in elaboratone per il 
centro storico si prevede di 
indicare le compatibilità e 
incompatiblUtà di funzioni 
terziarie. Per quanto riguar­
da direttamente il traffico 

. sono state decise come si 
sa, operazioni che permet­
teranno di far scorrere al­
l'esterno delle mura buona 
parte del traffico che dal 
settore nord-est va verso 
sud-est e si è indicata, come 

• politica da seguire, quella 
del mezzo pubblico rispetto 
al privato, del mezzo a tra­
zione elettrica rispetto a 
quello a benzina. 

Oggi. la decisione di dar 
corso alla realizzazione di 
alcune delle zone archeolo­
giche è certamente un im­
pegno ad una maggiore ra­
pidità da parte di tutte le 
forze della maggioranza an­
che negU altri settori, ad 
una verifica dei tempi e dei 
modi per sviluppare coordi­
natamente i prograrf mi. Ma 
giustamente — ritengo — 
il pubbUco e la stampa vo­
gliono sapere di più sul co­
me e quando ai faranno gU 
interventi annunciati per le 
aree archeologiche. 81 chie­
de: c'è un piano? Ci sono 
gU elementi sufficienti* 
Quali sono 1 problemi? 

81 può rispondere che esi­
ste un piano — che sarà 
sviluppato In stretto accor­
do con la soprintendenza 
archeologica — articolato in 
sottopianl; gli obiettivi e 
molti elementi tono eerti, 
altri elementi sono in via 
di definizione; altri potran­
no essere definiti solo in bs> 
se agU scavi e ai sondaggi. 
I problemi coinvolti sono 
per lo più di quattro tipi: 

— le infrastrutture sotter-
- ranee da runuoveie; 

— il traffico veicolare da 
dirottare, i percorsi pedo­
nali e accessi da creare (ol­
tre ad eventuaU perco-*si per 
messi speciali); 

— gli scavi e le sistema­
zioni archeologiche e pae­
sistiche; 

— 11 collegamento tra 1 
livelli archeologici' e 1 li­
velli ed edifici attuali. 

L'impegno principale è 
certo quello di stabilire un 
rapporto vitale tra la «città 
basta» (quella * livello ar­
cheologico) e la «città alta,» 
(quella del livello attuale) 
per far si che non restino 
due realtà separate: runa 
museo, l'altra città reale. 
Cosi come è necessario che 
non restino due entità se­
parate, la città storica e la 
città recente. 

B* nn impegno a far A 
che 11 passate possa convi­
vere con il presente e con 
II futuro della città; è un 
Impegno per il quale è ne­
cessario 11 contributo di 
quanti hanno un'idea ' di 
città storicamente e social­
mente Integrata. 

Vittoria Calzolari 

Imputato è Stefano Marozza, In carcere da un anno e meno 
' • ' • •• — — — • M I i - • m 

Minacce e intimidazioni dei neri 
Oggi il processo per la morte di Cecchin 

I fatti risalgono al maggio '79 - Indizi raccolti dalla se­
zione del MSI - Manifesti deliranti in diversi quartieri 

81 apre questa mattina il 
processo per la morte di Fran­
cesco Cecchin, il giovane mis­
sino che il 28 maggio del 
•79 precipitò da un muretto 
nel quartiere Vescovio. Una 
vicenda oscura e tragica, che 
ha scatenato nel quartiere 
Vescovio una lunga serie di 
violenze squadrista, tafferu­
gli. assalti, provocazioni del 
missini e del gruppi di destra 
della zona. L'ultima è di ieri 
sera. I missini hanno affisso 
nei dintorni di piazza Salerno 
e nel quartiere Trieste mani­
festi con un chiaro Invito al­
la violenza, in cui indicano 
«nel mirino il marxista as­
sassino». L'allusione è chia­
ramente diretta a Stefano 
Marozza. 11 simpatizzante del 
Pel accusato di essere li re­
sponsabile della morte del 
giovane neofascista, e che da 
un anno e mezzo è in carcere. 

Su Marozza gravano sol­
tanto indizi, la maggior par­
te del quali fomiti e raccolti 
dalla sezione missina di Ve­
scovio e dagli stessi organi 
provinciali del MsL 

Isa ricordiamo brevemente 
1 fatti, che saranno discussi 
questa mattina alla terza se­
zione penale del tribunale di 
Roma. La morte di Cecchin 
risale al maggio del "79, quan­
do mille tensioni laceravano 
gli schieramenti intemi dei 

gruppi di destra. Tafferugli 
e azioni teppistiche erano al­
l'ordine del giorno. 

Francesco Cecchin, la sera 
del 28, usci con la sorella 
Maria.Carla dalla sua casa 
di via Mónte delle Giòie per 
una passeggiata. I due si fer­
marono davanti all'edicola 
all'angolo con via Poggio 
Molano. A questo punto — 
secondo la testimonianza del­
la ragazza — si avvicino una 
macchina, con tre aggressori. 
Maria Carla Cecchin corse 
verso casa. Francesco si di­
resse, scappando, verso via 
Monte Buono, e pensò di ri­
fugiarsi in un cancello aper­
to. Fu a questo punto che il 
giovane neofascista per sal­

varsi dagli inseguitori, deelse 
di scavalcare un muretto, e 
cadde da un'altezza di oltre 
cinque metri. La sorella ha 
poi dichiarato di aver visto i 
tre che fuggivano su una 
830 chiara. In seguito, il se­
gretario provinciale del Mal 
inviò una lettera al Procura­
tore De Matteo fornendo il 
numero di targa dell'auto di 
Marozza, una «850» bianca, 
Tutte le accuse sono quindi 
fondate su indizi, tutti for­
niti da membri della sezione 
missina. La speranza è ohe si 
possa chiarire in tribunale 
questa drammatica vicenda 
in un clima di tranquillità • 
serietà e senza ulteriori stru­
mentalizzazioni della morte 
del giovane Cecchin. 

Sospensione di acqua potàbile 
Per consentire i lavori di allacciamento necessari a pre-

• disporre l'entrata In esercizio di una nuova alimentatrice 
di zona, dovrà essere sospeso il flusso idrico dalle ore 9 
di giovedì 11 alle ore 8 di venerdì 12 dicembre p.v. nelle 

• seguenti sene: • •- ——•» --•-••— ----- ..-~. _ 
SALLTJSTIANO - CASTRO PRETORIO - APPIO LA­
TINO - TUSCOLANO - PRENESTINO - PRENBSTINO 
LABICANO - CENTOCELLE. 

0PELKADETT. 

Opel Kadett è gioia di vivere. Dieci versioni, tre 
motori 1000 ce, 1200 ce, e 1300 ce con albero a 
camme in testa e testata in lega leggera a flusso 
incrociato; trazione anteriore. 

Da Autoimport la vedi, la provi e puoi portartela a casa 
subito anche con facilitazioni di pagamento; — 

Anche questo è gioia di vivere. 

i 

Roma: Vìa Salaria, 729 - Vìa Corsica, 13 - Vìa Veturia ; 
149 - Via O. da Gubbio, 209 - V.le Aventino, 17 -
P.zza Cavour, 5 - Vìa Flaminia, 478. 
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